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C
alligrafia addio, si ralle-
grano alcuni; il disastro
dell'abbandono della
scritturamanualeascuo-
la, lamentano altri: negli
ultimi anni sulle pagine

dei giornali, in Germania, in Italia, negli
StatiUniti,siregistranoposizioniapparen-
tementeinconciliabili.Daunaparte,ipro-
clamidichiconsidera lascritturaamano
un retaggio del passato, che scomparirà
inevitabilmentee in tempi rapidi, e chie-
dechelascuolasiadeguifindasubitoalle
innovazionitecnologichedegliultimian-
ni,arrendendosialladigitalizzazionedel-
laletturaedellascrittura(libri,lettere,gior-
nali, appunti), e che abbandoni non sol-
tantoilibridicartamaanchecartaepen-
na.Inquesteposizionisinascondel'enne-
simorifiutodelletradizioniscolasticheeu-
ropee, considerate oppressive, noiose e
isolatedalmondoreale.
Si sono alzate molte voci però contro

unaprospettiva considerata pericolosa e
nonl'ennesima trasformazionedellavita
quotidiana come conseguenza delle tra-
sformazione tecnica: la diffusione della
stampahaampliatogliorizzonticulturali
elaforzadelpensiero,mentrel'abbando-

nodellascritturaavreb-
be come conseguenza
un impoverimento del
pensiero umano. A so-
stegno di quest'ultima
tesi, vari studi hanno
esplorato il rapporto tra
grafiamanualeecapaci-
tàespressivaedi lettura
(SteveGrahamnegliSta-
ti Uniti, SibylleHursch-
lerinGermania),soprat-
tutto nei bambini, ma
sonospessoricerchefra-
gilichepuntanotuttosu
uncollegamentodiffici-
ledadimostrarefrailge-
stodellascritturaeilcer-
vello. Così, libri come il
recenteDemenzadigita-

ledellopsicologoeneuroscienziatoMan-
fred Spitzer, suscita adesioni incondizio-
nateoppureèaccusatodaifautoriaoltran-
zadeldigitaledinasconderesottounave-
ste scientifica una posizione puramente
ideologica e conservatrice. Recentemen-
teall'UniversitàRomaTreglistudenti, fu-
turiinsegnantidellascuolaprimaria,han-
no ascoltato e dibattuto molto animata-
menteladifesadellacalligrafiadapartedi
unodeifondatoridell'AssociazioneCalli-
graficaItaliana,AnnaRonchi.Questaèsta-
ta la prima, istintiva reazione di giovani
chesononati inanni incuiesistevagià la
postaelettronica e cheacquistanoun ta-
bletconiprimisoldiguadagnati.
Già,perchémentre ildibattito sembra

senzaviadiuscita,nellescuolelaquestio-
nenonsiaffrontae lascritturaamanoè
abbandonataastancheabitudini.Ilpara-
dosso,infatti,ècheilmodellograficodel
corsivoches’insegnanella scuola italia-
narisaleallafinedelSettecentoe,soprat-
tutto,èstatosviluppatoperunostrumen-
todiscrittura,ilpennino,ormaideltutto
superato:infattiènecessarioevitaredial-
zare la punta del pennino dal foglio, se
nonperintingerlonell'inchiostroequin-
di le lettereavanzano inunmodolento,
chenonaccompagnailpensieroinquie-
todeibambini,esoprattuttodegliadole-
scenti. Con il risultato che nella scuola
media le lettere tracciate impaziente-
mentediventanoirriconoscibili,lagrafia
illeggibile anche all’autore che speso ri-
piega sulmaiuscolo, altrettanto faticoso
einadattoper scrivereamano,mentre i
numeriballanoesiconfondonoeporta-

noaerroridicalcolo.
Maèpossibilecheindecennichehan-

novistounostraordinariosviluppodella
grafica–sipensialleetichettedeivini,alle
copertine, all'impianto grafico dei libri,
alla grafica su Internet – non vi sia stata
un'innovazione della calligrafia tale da
scongiurarnel’abbandono?Sirendene-
cessarioforseoggicheascuolasi impari
unpo’didattilografiaperusareletastiere
inunmodounpo’piùevolutodiquello
conduedita:questanonèun’innovazio-
nechecidevespaventare.Madettociò,

sonoalcunimillennichel'alfabetizzazio-
ne inizia dalla scrittura amano, e forse
senzascomodarepossibiliconseguenze
sull'ippocampo, una semplice pruden-
za consiglia di non sottrarre alle giovani
generazioniquestaesperienza;ilsuova-
lorepedagogicoèsottolineatodallaricer-
cadirettadaBenedettoVertecchiinalcu-
nescuolediRomadicuihaparlatoIlMes-
saggeroneigiorniscorsi.
Larispostainfattièaportatadimano.

InFrancianel1999èstatoconvocatoun
concorsonazionalepersostituirelascrit-
tura scolastica tradizionale con unmo-
dellopiùefficace,eanchepiùbello,che
nonostacoliilfluiredell'ideemasiasenti-
todagliadolescenticomeunbuoncom-
pagnonellaricercadisé.Nonèfacilemet-
tersid'accordopertrasformareunatradi-
zione secolare, e persino nella Francia
centralistahannovintoduediversisetdi
caratteri.Paradossalmente,quasituttele
innovazionipropostenegliultimianni–
venesonostate inmoltipaesi europei –
ruotano attorno al modello «italico»,
chiamatocosìperchésiispiraallascrittu-
raitalianadelRinascimento,echefusvi-
luppatoneglianniTrentadauncalligra-
foinglese,AlfredFairbank.L'Associazio-
neCalligrafica Italianahaelaboratouna
propostaperlascuolaitaliana,anzidue.
Il corsivo 1.0, curato da AnnaRonchi, è
un'evoluzione del corsivo tradizionale
nella formadelle lettere(unatpiùcorta,
meno riccioli di unione) e nel modo di
legarle,eusalelettereromaneperilmaiu-
scolo, semplificando la consuetudine
oramolto diffusa nelle prime classi pri-
me in Italiadi far scriverequattro forme
diverseperognilettera.L'italico1.0,agile
emoderno,molto regolare nella forma
delle lettere – che sono derivate dalla a
chesiapre(u),ruota(n),siduplica(m)–
si rivolge a coloro che vogliono osare di
piùoppuresipuòproporrenella scuola
mediaquando i ragazzidesideranouna
grafiapiùasciuttaetrasformabilesecon-
dounpropriostile.
Imodelli sonoproposti in libretti, di-

versiperdestriemancini,chesicolloca-
nodavantialbancosuunpiccolososte-
gnoinlegno.Gliallievinoncopianomo-
dellistatici,alcontrario:laviadellascrittu-
raavanzapergruppidilettereaseconda
della forma. I bambini, impugnando la
pennainmodoequilibrato,sentirannoil
movimento sul foglio della scrittura ac-
compagnare i loropensieri e volare con
l'immaginazione,e–comeibambinici-
nesiallepreseconilorobenpiùcomples-
si esercizi di calligrafia – vedrannonello
scheletrodellascritturaancheisegmen-
ti,icerchieleproporzionidellamatema-
tica.Ancheglistudentipiù«digitali»del-
la Formazione Primaria dell’Università
RomaTre si sonoappassionati aquesta
proposta.
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NientePeppaPig,Schiappae
Stilton. Spazio all'immagi-
nazioneper«accompagna-

reibambininelmondodelpensiero
divertendosi» nel nuovo Padiglione
33 «Non ditelo ai grandi» con cui la
Fiera del Libro per Ragazzi di Bolo-
gna,dasempreriservataaglioperato-
ridelsettore,apreafamiglieebimbi.
Un pubblico che dà soddisfazione
guardandolelunghefileperacquista-
relibri,parteciparealaboratori,vede-
remostre,fracuiquelladiMafalda.
Fiore all'occhiello del Padiglione,

inauguratosabato,duegiorniprima
dell'apertura della 51/ma edizione
della Fiera, che prende il via oggi, la
libreriainternazionalecon25milavo-
lumidatuttoilmondo.«Staaccaden-
doquellochesperavamo,cheallaFie-
raarrivasseroibambiniacuièdedica-

ta» dice il presi-
dente di Bolo-
gnaFiere, Duc-
cio Campagno-
li,chelanciaan-
che un appello
alpresidentedel
ConsiglioRenzi:
«Illibro,lacultu-
raperbambinie
ragazzi,dovreb-
beesserepriori-
taria.Matteofac-
ci sognare, fai

unariformaancheinquestosettore».
GlifaecoGraziaGotti,dellacoope-

rativaculturaleGianninoStoppaniLi-
brerie, che è tra gli organizzatori del
Padiglione33.«MentreidatiNielsen
ciparlanodiunulteriorecalodeiletto-
rinelnostroPaese,nelsettoredeilibri
per ragazzinonè successoquesto. Il
libroresta l'elementoingradodinu-
trirel'immaginariodeibambini,sen-
za il quale è impossibile progettare
niente».
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Al via a Bologna

Una libreria
del mondo
per la Fiera
dei ragazzi

Abbecedari del Duemila
L’evoluzione del corsivo
secondo il modello italico:
le nuove lettere in libretti
diversi per destri e mancini

Sorprese
L’editoria per
i più piccoli
non conosce
crisi
e le famiglie
affollano il
Padiglione 33

L’idea
I movimenti
della penna
assecondano
il fluire
dei pensieri

Tendenze

Nel secolo digitale calligrafia addio
La scrittura manuale messa in crisi dalle tecnologie. Ma c’è chi prepara nuovi modelli per la scuola

Come un’arte
Esercizi
di calligrafia:
una vera
e propria attività
creativa
che ha profonde
radici culturali
in oriente e nel
mondo arabo

Lamostra L’evergreen Mafalda
festeggiata alla Fiera di Bologna

Imponenti pugilatori
arcieri, guerrieri e nuraghi
in pietra del IX secolo a.C.
sono le più antiche statue
del nostro Mediterraneo

Giganti in mostra
(nei musei di Cagliari e Cabras)


